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ESPOSIZIONE BEGLI M i m DOMESTICI i l I L A l 
HEL SETTEMBRE 1881 

Riassumo, dal lungo programma pub­
blicato dal Comitato ordinatore per V e-
sposizione zootecnica di Milario, queste 
importanti notizie che possono interes­
sare i nostri allevatori, avvertendo che 
presso il sottoscritto si possono avere gli 
eventuali schiarimenti e le desiderate di­
lucidazioni. In altro numero darò un 
cenno riguardo l'esposizione di animali 
grassi G. B, ROMANO 

L'esposizione degli animali equini avrà 

gli espositori di mantenere a proprie spese 
gli animali esposti. 

Dopo accettata la notifica, si rimette­
ranno dai Comitato le stampiglie da riem­
pirsi in dupplo per la descrizione degli 
animali, e da rimettersi con sollecitudine 
Comitato. 

Si spera che l'Amministrazione ferro­
viaria accorderà una ridumone neipre^^i 
di trasporto. 

Vìi veterinario visiterà ogni singolo 
capo all'atto di ingresso nel locale dell'e­
sposizione, respingendo gli equini non 
muniti di forte cave^^a e corda. ì bovini 

i " - -

luògo dal 30 agosto al 5 settembre inclu- che non abbiano robusto collare o una ea 
sivamente; dei bovini e camelli dal 6 al f 
12 settembre; àegìì ovini, suini, animali ì ^^u^ii gli animali ammalati, indocili, 
da cortile, da colombaia @ di altri volatili pericolosi e quelli ritenuti indegni di figu-
e pei cani, dal 13 al 19 settembre; degli ^̂ are all' esposizione. 
animali grassi^ dal 20 al 26 settembre 

L'esposizione rimarrà aperta al pub­
blico nei giorni di sabato, domenica e lu­
nedi di ciascuno dei quattro periodi. Non 
l)ili tardi del secondo giorno della espo 
sizione eifettiva di ciascun periodo, sa­
ranno pubblicate le premiazioni. 

Tassa d'ingresso per l'entrata alFespo 
sizione è di L. 1 ; però nei giorni nei quali 
il giurì è incaricato dell'esame dei singoli 
capi la tassa sarà di L, 5. 

A tutto 31 maggio si potrà avanzare 
la notifica degli animali che si intende 
esporre. 

La Commissione esecutiva si riserva la 
facoltà di visitare o far visitare in luogo, 
presso gli espositori, gli animali notificati. 

Gli animali saranno ammessi nei locali 
appositi due giorni prima delP effettiva 
esposizione e dovranno sgombrare nelle 
ventiquattro ore successive ai tre giorni 
di esposizione effettiva. 

L' alloggio è gratuito, così la sommini 
strazione della lettiera^ ima ramone gior­
naliera di fieno ad equini, bovini, ovini ; 
saranno pure nutriti i suini ; sono liberi 

Gli animali ammessi dovranno essere 
accompagnati da persone incaricate del 
governo degli stessi. Queste persone, come 
gli espositori hanno diritto al libero in­
gresso. 

Un term dei giurati verrà nominato da­
gli espositori. 

I giurati non possono essere espositori, 
I soli proprietari di animali possono 

esporre. 
V esposizione comprende 6 classi (ri­

guardo l'esposizione di animali grassi 
questa fa parte da se ed è sotto la dire­
zione del r. Ministero d'agricoltura). 

Classe prima. — Equini, 

L Stalloni neiii in Italia o all'estero dal 
1871 al 1877; se nati all'estero devono 
essere importati almeno da un anno* 

IL Cavalle da 4 a 14 anni, con o senza 
lattanti, se nate all'estero devono essere 
importate almeno da un anno. 

IIL Puledri e puledre nati nel 1879 in 
Italia. 

r 

IV. Puledri interi nati nel 1878 in 
Italia. 

•t 
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V. Puledre nate nel 1878 in Italia. 
YL Gruppo dì 12 cavalli di varia età, 

sesso, rappresentante un determinato 
allevamento. Fra i 12 capi deve essere 
imo stallone. Nei gruppi possono essere 
compresi capi esposti e premiati in altre 
categorie, esclusi però i nati all'estero. 

VII e YIIL Asini stalloni^ muli e male. 
Classe seconda, — Bovini 

nati in Italia od importati da un anno. 
X, Tm, razza da lavoro, da 1 a 3 anni. 
IL w ?? da latte, 3J 1 „3 )J 3) 

j, i „ 

h X 

IIL Giovenche,, „ 
IV. Vacche da latte da 3 a più anni. 
Y. Coppie Ikioi da lavoro da 2 a 6 anni. 
VI. Gruppo di 12 bovini rappresentante 

tìn allevamento per scopo determinato, con 
un toro compreso, ed esclusi i capi pre­
miati appartenenti alla categoria V. 

V I I e Vlìl. Buffali e CamellL 
Classe terza. —- Omni, 

l. Arieti da lana, da carne e da latte. 
11.Gruppi di 7 capi, compreso un ariete. 
ISl, Gruppi di 7 caprini, fra cui un 

maschio riproduttore. 
Gli ovini devono essere nati in Italia o 

importati da 6 mesi almeno. 
Classe quarta, — Suini, 

I. Verri dì uno o pili anni. 
II. Scrofe con o senza lattonzoli. 
I suini devono essere nati in Italia o 

importati da 6 mesi almeno. 

gradire e resti circoscritta e lontana dalla 
nostra zona viticola? egli è certo (scrive nel 
"Raccoglitore,, il sig. A. Levi Cattelan) che 
non si può a meno di viver sempre trepi­
danti e timorosi perla possibilità della sua 
tremenda comparsa, la quale porterebbe 
tanti disastri alle condizioni nostre eco-
nomiche. Ad onta però di tale spavento 
che tiene sgomenti gli animi degli agri­
coltori, ben pochi sono coloro che cer­
chino di premunirsi, e, se si tolgono raî e 
eccezioni, ci troviamo di fronte alla ge­
neralità che non si muove e che aspetta, 
trepidante si , ma colle mani alla cintola, 
il più accerrimo nemico della nostra più 
importante ricorsa agricola. Si appog­
giano costoro sul Governo il quale molto 
fece e fa tuttora per isolare i circondari 
infetti, ma più che in esso si fidano nella 
lusinga che o presto o tardi un rimedio 
verrà scoperto anche contro la fillossera, 
a simiglianza dello zolfo contro l'oidio. 
Pensino però costoro essere la cosà ben 
diversa, mentre in venti anni circa di studj 
sull'argomento nulla di buono s'è ancora 
trovato. Scienziati, agricoltori, pratici, 
tutti studiarono, esperimentarono, sug­
gerirono ; ma le lire trecentomille di pre­
mio, fissate dal Governo francese allo 
scopritore del rimedio sicuro contro la 

, sono tuttora nelle casse di 
quello Stato. D' altronde, che nulla di 
concludente si sia riuscito di trovare ce 

Classe q}ùnta, — Animali da cortile e altri volatili, lo prova inoltre lo stato della viticoltura 
L Gruppi di galline e gallo. 
IL Gruppo di 5 tacchini. 
IIL Gruppo di 7 galline Faraone, 
IV. Coppie di pavoni adulti. 
V. Gfuppo di 3 coppie fagiani. 
VI- Gruppo di 5 oche. 
VII. Gruppo di 7 anitre. 
Vili. Gruppo di 3 coppie piccioni, 
IX. Gruppo di 6 conigli o leporidi. 

francese. Questa, prima della fillossera, 
presentava una superficie di ett.25l74,138, 
ridotti ora ad ettari 1,889,539, dei quali 
319,000 circa sono già invasi, e circa 
475,000 totalmente distrutti. Tali dati 
ètatistici recenti e positivi non potrebbero 
essere più sconfortanti, e debbono certa­
mente scuotere anche i più renitenti ed i 
più fiduciosi, specialmente se vogliono se-

Tutti i vari gruppi devono essere di riamente riflettere a tutti gli sforzi fatti dai 
determinate razze. 

Classe sesta. 
4 

Cani, 
• 

I. Cani da guardia, coppia o anche un 
solo. 

IL Cani da caccia, coppia o anche un 
solo. 

solo. 
IIL Cani di lusso ^ coppia o anche un 

-Kl-< 

LI !ITI AMERÌGAl 
Abbenchè la maggioranza tenga ferma 

lusinga che la fillossera non abbia a pro­

francesi per salvare i loro vini mondiali 
Se però i nostri vicini non poterono coi 

suggerimenti della scienza salvare i loro 
superbi vitigni, non si perdettero di co­
raggio, ne si dettero per vinti, ricorsero 
al Nuovo Mondo e con certe viti ameri­
cane, che vivono anche ad onta della 
fillossera, ricostituirono i loro prediletti 
yigneti-

È relativamente alle prerogative di tali 
vitigni che io spenderò alla meglio alcune 
parole, sembrandomi l'argomento tanto 

i * * 
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che questi brevi cenni vestano un carati 
tere più autorevole^ mi varrò dei dat-
raccolti da un illustre e noto viticultore, 
che visitò per ben due volte, ed anche 
assai recentemente, la Francia^ palmo a 
palmo, onde studiarvi i danni provocati 
dalla fillossera, i successi, o dirò meglio 1 di usare Tinsabbiamento artificiale;sì ag 
gFinsuccessi, dei mezzi curativi, e la giungeva cioè la sabbia nei terreni fillos-

anno ŝ  incominciò anche colà la pianta­
gione delle viti americane, che ora occu-
pano nientemente che 400 ettari di ter­
reno. Parte di esse sono già, frutto e die­
dero nel 1880 ettolitri 250 di vino. 

In alcuna località della Francia si tentò 
•v 

prosperità delle nuove piantagioni di viti serati, poi si facevano le piantagioni di 
americane. Il distinto studioso che mi 1 viti indigene. Ma a nulla si è riusciti an-
serve di guida è il signor Alberto Levi di che con questo mezzo, mentre, perchè le 
Villanova di Farra, scrittore, viticultore sabbie possano tornare giovevoli, occorre, 
ed enologo di tanta fama da essere inutile di averle pure e mobili e chò abbiano lo 
di ripeterne gli encomi; basterà solo il spessore almeno di un metro. Allora le 
dire ch'egli è calcolato uno tra i più di- fillossere non vi trovano appoggio, ne sta-
stinti della Monarchia Austro-Ungarica. | bìliscono la loro dimora in quei terreni, 
in quest'importante ramo dell' arte agri- Ma tali prerogative e tali proprietà deb-

i 

cola. bone averle naturalmente 1 terreni; il 
Incominciò quest'egregio signore le sue procurarle coli' arte è impossibile pel di­

escursioni presso Grenoble, dove trovò le 
viti indigene tutte distrutte e già da pa-
rechi anni sostituite dalle viti americane, 

spendio enorme che porterebbero. Questo 
lavoro venne quindi del tutto abbando­
nato e le piantagioni di viti indigene si 

le quali presentano una vegetazione ri- j riservarono a quei luoghi, poco discosti 
gogliosissima, abbenchè le loro radici dal Mediterraneo, eminentemente sabbiosi, 
portino numerosi insetti e vivano in un dove ogni altra coltivazione si calcolava 
terrenoeminentementefillosserato.il Ja- infruttifera. Quelle zone, che vent'anni 
cquez 5 r Herbemont, il York addietro si mostravano sotto il più squal 
erano coperti di numerosi grappoli d'uva lido aspetto, ora sono coperte di ridenti e 
prossimi alla maturità, quantunque molte floridissimi vigneti, che danno dagli 80 ai 
galle filloBseriche si presentassero sulle 100 ettolitri di vino per ettaro, ragione 
foglie. Presso Nimes la fillossera produsse per cui il loro prezzo, di lire 150 l'ettaro, 
un generale disastro ; basti il dire che la 
coltivazione della vite, estesa prima ad 
ettari 104,400, si ridusse ora a poco più 
di ettari 6000, salvati ancor questi in 
parte mediante la sommersione, la quale 

ora è salito a più che lire 6000. 
Due terzi dei vitigni famosi di Bordeaux 

vennero completamente distrutti dalla fil­
lossera , con un danno pel Bordelese che 
si calcola dagli 80 ai 100 milioni l'anno 

se diede sempre ottimi risultati, ha però È superfluo 1'accennare che anche colà 
il malanno di non essere possibile che in 
quei pochi luoghi privilegiati dove T acqua 
non fa difetto. Gl'insetticidi fallirono tutti. 
Le viti americane fecero anche colà ottima 

tutti i rimedi proposti dalla scienza ven­
nero esperimentati. A nulla però giova­
rono e si ricorse alla coltivazione, su vasta 
scala, delle viti americane, che crescono 

-_ I 

prova, ed un solo proprietario ne tiene floridissime, e sulle quali già si innesta-
già ettari 34. Per farsi un idea della ri- 1 reno e si innestano continuamente quelle 
cerca di tali vitigni in quella località ba- superbe varietà del paese ovunque note 
sterà il dire che uno speculatore ritrasse ! ed apprezzate. 
da' suoi vivai, che occupano 6 ettari di Altri numerosi esempj potressimo ci m 

M terreno, nell'anno 1879 circa lire 30,000. tare, ma ci sembra inutile di più dilun 
Senza citare tutte le proprietà viticole j garci, abbastanza chiaro apparendo, dal 
rovinate dalla fillossera e fermando lo 
sguardo sopra qualcuna soltanto delle 
più importanti, non si può a meno di no­
minare una vasta possessione presso Vi-
larj, che dava ogni anno dai 10 ai 12,000 
ettolitri di vino,-e che, causa la fillossera, 
andarono sempre decrescendo per ridursi 
nel 1879 a soli ettolitri 50. Da qualche 

sin qui detto, essere pur troppo impossi-* 
bile ogni rimedio curativo contro la fillos­
sera. È perciò che, esclusa la possibilità 
di combattere vincendo il terribile insetto, 
nuir altro ci resta che le viti americane, 
il buon esito delle quali venne ormai am*-
messo dall'esperienza come indubitato* 
Non perdiamo perciò un tempo prezioso, 

http://terrenoeminentementefillosserato.il
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interessante da valerne la pena. Ed affin-
formiamoci numerosi vivai dì tali vitigni, 
e ci troveremo con essi pronti a riparare 
il disastro nel caso che, speriamo lontano, 
il nemico venisse a battere alle nostre 

Il pregevolissimo lavoro del dottor 
G. B, Romano viene pubblicato quale 
saggio di un lavoro di Bromatologia Ve­
terinaria, già pronto, molto esteso su 
tutte le sostanze vegetali, nel quale le 

porte. Procuriamoci magliuoli o meglio varie indicazioni zootecniche saranno il 
barbatelle di Jacquez, Herbemont, York 
Madeira, 
estendere 

Clinton 5 Solonis, cercando di 
il più possibile il Jacquez e 

lustrate da numerose citazioni di analisi 
chimiche e di osservazioni pratiche, regi­
strate in opere che finora furono pubbli-

r Herbemont come i migliori pel loro cate in argomento sì in Italia che ai-
prodotto diretto di vino. Le altre qua- l'estero. 

• ^ j 
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lità surriferite serviranno utilmente come 
porta innesti. Non innamoriamoci sopra 
tutto dei semi di viti americane, essendo 
i semi in generale tutt' altro che racco­
mandabili, dacché dessi non producono 
che assai raramente il tipo preciso della 
pianta madre da cui vennero tolti, dando 
di solito un miscuglio di varietà ben di­
verse da quelle che si attendevano, e 
quindi non resta da essi all'agricoltore 
che un tempo prezioso perduto e dei fa­
tali disinganni. 

Abbiamo ora in Italia dei vivai accre­
ditati ; ricorriamo ad essi e troveremo 
barbatelle e magliuoli di quelle qualità 
di viti americane resistenti alla fillossera 
che noi desideriamo, Non restiamo adun­
que, 0 agricoltori, per carità più inerti, e 
quella salvezza che invano aspettiamo 
dagli altri prepariamocela, giacche lo 
possiamo, da noi stessi, estendendo im­
mediatamente tra noi le viti americane 
preaccennate. 

--f 
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BIELMÀFÌA 
DIZIONARIO BELLE PIANTE FORAGGIERE, 

DEL nOTT. G. B. ROMAlSrO, VETERIKARIO PROV. 

Dalla Tipografia Seitz è uscito ilD^^ìo-
nafiodejle piante foraggere compilato dal 
nostro egregio collaboratore dott. G. B. 
Romano, veterinario provinciale. I nostri 
lettori già conoscono questa intressante 
pubblicazione che vide la luce nel Bullet-
tino dell' anno scorso ; ma vorranno certo 
possederla anche nella nuova forma in 
cui si presenta, essendo un volumetto a 
paiie più facile a consultarsi, della rac­
colta di un periodico ove, alla materia che 
esso contiene, tante altre vanno frammiste. 

Sarà opportuno il ricordare che il Di­
zionario in parola contiene V indicazione 
degli usi zootecnici non solo di tutte le 
piante pratensi, ma anche di ogni altra 
sostanza vegetale utilizzata o utilizzabile 
neiralimeiìtazione del bestiame. 

T 

Il Dizionario è dedicato alla Commis­
sione provinciale permanente pel miglio­
ramento del bestiame bovino in Friuli. 

Il volumetto si vende al Negozio Seitz 
al prezzo di 75 centesimi. 

K^. 

ID'l 
ALLA STAZIONE BACOLOGICA DI PADOVA NEL 1881 

Il Ministero di agricoltm*a, industria e com­
mercio ha diretto ai signori Prefetti e Presi­
denti dei Comizi ed Associazioni agrarie del 
Eegno la circolare seguente in data del 25 feb­
braio u, s. : 

Partecipo alla S. V. come nel corrente anno 
presso la r. Stazione bacologia sperimentale di 
Padova, saranno aperti due corsi d'insegna­
mento teorico-pratico di bachicoltura; uno per 
gli uomini e l'altro per le donne. Il primo co­
mincia col giorno 10 aprile prossimo por fi­
nire il 30 giugno; il secondo avrà la durata 
dal 1 luglio alla metà di agosto. 

Per essere ammessi ai detti corsi di inse­
gnamento fa d'uopo che i concorrenti giustifi­
chino di trovarsi nelle condizioni seguenti : 

Per gli uomini: 
1. di aver raggiunta l'età almeno di 16 anni; 
2. aver frequentato con buon successo una 

scuola tecnica o ginnasiale. 
Per le donne; 
1. di aver raggiunto Tetà almeno di 15 anni; 

' 2. possedere un grado d'istruzione non infe­
riore a quello impartito nelle scuole elementari* 

Tanto gli uomini che le donne devono inoltre 
pagare la tassa di ammissione stabilita in lire 
20 e procurarsi ,.a proprie spese, i pochi og­
getti occorrenti per gli esercizi pratici e micro­
scopici. 

Per r ammissione delle donne è necessario 
che la domanda sia -presentata in iscritto alla 
direzione della Stazione bacologica di Padova 
non più tardi del 15 giugno prossimo, corre­
data delle indicazioni atte a comprovare la loro 
idoneità. 

Gli allievi, uomini e donno, che a corso com­
piuto desiderassero di avere un certificato com­
provante il profitto da essi ricavato, dovranno 
assoggettarsi ad un esame innanzi ad una ap­
posita Commissione. Il conseguimento d̂ ellp àii-

' • > : • > , 

/ • S 
L -A h 

K ^ \ 

^ • u 



BULLÈtTINO DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 85 
Oih •«^^WM ***r ^nmrMtfjU nTFh 

zìdetto certificato darà modo agli allievi ed allo 
allieve di aspirare alla direzione di un osser-
vatorio bacologico^ 

Prego la V, S. dì portare a cognizione del 
pubblico rapertura dì detti corsi d'insegna­
mento per coloro che intendessero dedicarsi al-
r industria sericola. Per il ministro A M À D E I . 

K>^ 

1 I M O P A I PEI COITADIM 
Come abbiamo già detto altra volta, una 

recente circolare del ministro d'agricoltura in­
torno alla pellagra suggerisce alcuni provve­
dimenti, fra i quali quello di usare con molta 
cautela del granoturco nella alimentazione dei 
contadini. 

Quest'argomento delValimentazione della po­
vera gente è argomento vecchissimo, e in pro­
posito se ne sono dette tante e tante. Fra le 
altre, scrive il signor G. 0. nel « Villaggio », 
ci ricordiamo che, quindici o venti anni or 
sono, un giovine milanese. Guido Bazzoni, 
intelligente e studioso, rapitoci anni sono dalla 
morte, pubblicò un opuscolo, appunto sulla 
alimentazione del popolo minuto, nel quale 
brillava questa idea, cioè di confezionare del 
pane mediante sangue di bue, affinchè il pane 
potesse avere una speciale e straordinaria po­
tenza di nutrizione. 

L'idea, gettata là nella sua forma, diremo 
così, greggia, venne raccolta dal padre del 
giovane studioso, dall'egregio dott.Carlo Baz­
zoni, il quale colla scorta delle sue cognizioni 
chimiche è riuscito infatti a presentare un pane 
di farina di frumento e di sangue dì bue, senza 
andar incontro al temuto inconveniente che il 
sangue potesse coagularsi sotto V azione del 
calorico del forno. 

Trasmesso al prof. Lombroso — uno tra i più 
distinti studiosi della pellagra™non tardò ad 
asserire che siffatto pane sarebbe un prezioso 
preservativo dalla pellagra, per cui dovrobb'es-
sere diffuso nelle campagne e sostituito all' uso 
del granoturco. 

IL DAZIO D'IMPORIAZIOl l i FRAICIA 
DELBESTIANE 

Abbiamo già riportato nel numero 9 del 
Bullettino i gravi aumenti votati dal Senato 
francese sul dazio d'introduzione del bestiame 
estero in Francia, Quest' aumento tornerebbe 
di gravo danno all'industria dell'allevamento 
bovino in Italia, la quale s'era, in quegli ul­
timi anni, assai avvantaggiata dall'esporta-
zione all'estero dì una quantità di animali 
che andava annualmente aumentando. No-
tiamo che solo nei 1879 l'Italia ha espor­
tato in Francia 50,574 bovi e tori, per un va­
lore di franchi 22,758,830 ; 21,660 vacche, per 
un valore di fr. 6,498,000; 19,341 giovenchi 
e torelli, per un valore di fr. 3,868,200 ; 14,608 
vitelli, per un valore di fr. 3,868,200; 14,603 
vitelli, per un valore di fr. 1,752,360; 276,270 
pecore e capre, per un valore di fr. 4,420,320. 

L'aggravamento di dazio votato dal Senato 
francese tornerebbe pertanto di grave nocu­
mento ai nostri interessi ; ma è a sperarsi che 
quella Camera dei deputati non seguirà punto 
l'altro ramo del Parlamento sulla via del pro­
tezionismo per la quale si è messo ̂  anche in 
considerazione del danno che immancabilmente 

L 

ne ridonderebbe pare ai consumatori francesi. 
In questa speranze ci conforta altresì il se­
guente articolo d'un autorevole giornale fran­
cese che così discorre del voto emesso dal Sena-
to sul dazio d'entrata in Francia degli animali: 

«Il pensiero della maggioranza senatoriale 
per ciò che concerne la tariffa generale delle 
dogane apparisce con grande evidenza dopo il 
voto relativo ai diritti di entrata sugli animali 
vivi. La coalizione dei grandi industriali e degli 
uomini politici cho si atteggiano a difensori 
dell'agricoltura, è più che mai completa; si 
colpiscono oggi le derrate alimentari ; domani 
si colpiranno i tessuti; nutrimenti e vestiti 
subiranno un rincaro, so il sistema della mag­
gioranza giunge a prevalere. 

La Camera aveva stabilito un diritto di en-
Molti giornali del resto già ne pariarono in trata di sei franchi per capo sui buoi e sui tori 

' > H 

proposito sotto il titolo ài pane di sangue. 
Ora questa nuova specie di alimento sta sotto 

studio presso la Società italiana d'igiene, il cui 
voto speriamo venga a confermare il giudizio 
del prof. Lombroso, e si possa così accorrere, 
anche con questo nuovo mezzo, a sollievo delle 
braccia, che, se lavorano per dare a noi tutti il 
pane delle nostre mense, hanno tutto il diritto 
dì avere anche sulla loro tavola del pane igie­
nico e a buon prezzo. È questione di giustizia 
e di salute pubblica. 

Il sig. 0. G. scrive che il pane del dott. Saz­

ia maggioranza senatoriale lo porta a trenta. 
Tutti i bestiami sono colpiti, anche i porci, 
che pure sono specialmente consumati dalla 
gènte poco agiata. I diritti sulla carne fresca 
di beccheria sono portati da franchi 1.50 per 
cento chilogrammi, cifra approvata dalla Ca-, 
mera dei deputati, a 10 franchi. Questi voti, 
appena conosciuti in Italia, suscitarono a 
Roma, nella Camera dei deputati, delle minac­
cio di rappresaglia. 

Come mai è spiegato dai membri della Com­
missione questo voto antidemocratico ? Ascol-

zoni è bruno; l'odoro è lo stesso del pane di 1 tiamo le dichiarazioni dell'onorevole De Parieu, 
frumento; il sapore'è gradevole e sa un po' di ex ministro dell'Impero, uno dei commissari: 
dolce. Il suo prezzo non sarebbe superiore al 
prezzo usuale del pane che sì mangia nelle 

L 1 

« Nelle abitudini nostre (diss'egli alla tribuna 
del Senato) la carne serve al consumo, delle; 
elassi agiate j nelle classi indigenti,e laboriose^ 

^ X 
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il pane è il principale alimento, la carne è francese giungere alla forza muscolare dellV 
raccessorio». Dopo questa strana affermazione peraio inglese. Ma sotto il regime democratico 

in cui viviamo,! poteri pubblici devono aver 
cura del benessere di tutti. 

La Repubblicaj decisa di elevare, colla istru­
zione e coU'educazione, il livello intellettuale e 
morale, deve anche desiderare il miglioramento 
fisico dei francesi. Noi non siamo più ai tempi 
della restaurazione, e gli ultimi voti retrogradi 
del Senato non saranno corto accettati dalla 
Camera dei deputati.» 

sì grida a destra: Benissimo^ benissimo! cosi 
constata la stenografia ufficiale. È bene di 
far notare subito che l'onorevole De Parien non 
ha fatto che ripetere, parola per parola, le frasi 
pronunciate nei 1822 daBourienne alla Camera 
dei deputati ; « La carne è un oggetto di lusso 
per le classi inferiori». E lo stesso oratore 
aggiungeva: «Temete una funesta abbon­
danza », Il dazio sui bestiami fu allora elevato 
da 3 a 50 franchi. 

Ammettendo come vero, (ciò che conte­
stiamo), cioè che il consumo della carne sia 
raro nelle classi laboriose e che il diritto nuovo | Nascondendosi dietro il pesante sipario o 
di 30 franchi non abbia influenza sulla loro dietro il comodino e rare volte fra lo quinte, 
alimentazione, bisognerebbe ancora poter affer- il gole ci fece sempre nei passati giorni carestia 
mare che V avvenire dovrà somigliare al pre- de' suoi raggi. Una nebbia bassa sorgeva ogni 
sente; bisognerebbe negare questa progressione sera, condensandosi alla mattina fino a minac-
nel benessere, che è proprio della Francia escita ciare di convertirsi in pioggia, ma poi dìradan-
dalla rivoluzione, e che si estende a tutte lo dosi verso il tramonto. Solo questa sera essa ci 

. - ^ •O^ •** 
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classi. Ora, risulta dalle tre grandi inchieste 
agricole fatte nel corso di questo secolo, che il 
consumo delia carne in Francia non ha fatto 
che crescere. A non parlare che della specie 
bovina, sì consumava in Francia nel 1840, 
annualmente, 298 milioni di chilogrammi di 
carne; nel 1852 si era a 429; nel 1860 a 450. 
La differenza tra queste due ultime cifre pro­
veniva sopratutto dalla diminuzione dei dazi, 

H b 4 

risparmia i suoi favori, e si contenta, salita 
agli strati superiori dell'atmosfera, di velarci 
leggermente i raggi lunari. Questa condizione 
climaterica,certamente noiosa per noi, che vor­
remmo vedere avanzarsi la primavera splen­
dida di luce, ci compensa però della noja af­
frettando col favore dell' umidità il germoglio 
delle erbe, al quale terrà dietro in breve qnello 
delle piante maggiori: gli alberi fruttiferi e le 

ì 

decisa nel 1853 come provvedimento di saggio viti che si stanno ora opportunemente potando 
^ . 

"t -^ 

preliminare ai ti^attati di commercio. In dieci 
anni, dal 1852 al 1862, il consumo della carne 
dì porco, questo nutrimento del povero, sì elevò 
di quasi 100 milioni dì chilogrammi. 

Senza contare le viti deperite per la rigi­
dezza dell'inverno 1879-80, si scorge, percor­
rendo le piantate nella campagna, l'incuria e 
r imperizia con cui vengono comunemente te--

j ^ 

^ 

Córto un tale aumento non ha avuto luogo nute le viti. Non si ha cura, p, e., di rifornire 
senza che l'uso della carne come alimento non j gli alberi di sostegno che vanno vedovandosi 
si sia esteso dalle classi agiate a quelle labo­
riose. Nel 1861 il consumo di Parigi era di 71 
•chilogrammi per pensona, nel 1869 di 82. 

Esso è ben più considerevole oggi, poi­
ché r importazione di sostanze animali venute 
dall' estero, che prima del 1866 . non aveva 
superato 131 milioni dì chilogrammi, si è 
accresciuta immensamente sotto il regime re­
pubblicano; essa era arrivata a 841 milioni 
nel^l877. ' 
. È mercè queste importazioni che V uso della 
carne si è diffuso, ed è penetrato in certe classi 
della popolazione un benessere relativamente 
nuovo. Ciò scomparirebbe se la tassa votata 
dal Senato fosse applicata. 

Fu constatata una differenza di forza tra 
l'operaio inglese e l'operaio francese, causa il 
regime alimentare che in Inghilterra ha per 
base la carne, mentre in Francia ha per base 
più l^pecialmente il pane. 

Questo stato di cose va modificandosi lenta­
mente. Senza dubbilo, il partito della protezione 
che spera arrestare ogni progresso industriale 
liberandosi dalla concorrenza estera, non an­
netto sQyerchÌQ interesse a vedor l'operoso 

con progagini (rifucss, riviessis) o con viti-
cello radicate, sicché si vedono in piantato 
ancor giovani a pieno frutto e in buoni terreni, 
le viti così povere da non dare che una sola 
treccia o, se due,, giuntate a metà con viticcio 
morto. Gli stessi alberi sono così male equili­
brati da non prestare regolare e sufficiente 
sostegno é pascolo ai germogli da tirarsi ^ 
frutto neir anno successivo. 

E'vero che le molte magagne che affliggono 
da qualche anno le nostre viti hanno molta;, 
parte nella mala tenuta in cui si vedono; ma 
è vero altresì che i contadini hanno perduto 
l'amore e la perizia dei loro padri in questa 
coltivazione, la quale si trova in regresso, men­
tre pure molte altre hanno progredito e vanno 
progredendo. 

Ciò che stenta ancor molto a progredire, a 
fronte della sua capitale importanza, è V indu­
stria dei concimi. Il mio amico cav. Valussi ha 
scritto testé un notevole articolo sulla tenuta 
delle concimaje, eccitando istituzioni ed indi­
vidui) che possono contribuire a migliorarla, ad 
occuparsene seriamente. Egli vorrebbe, fra le 
altre cose^ che TAssociazione ed i Qomizi agrari 

M 

r , 
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pubblicassero istruzioni popolari sul vitale ar­
gomento- Nulla di più opportuno, più utile e 
necessario, specialmente adesso che se Yorremo 
irrigare specialmente i terreni aratorii senza 
isterilirli, dovremo raddoppiarne la concima-
zione, I sitidaci, i medici condotti, le coramis-

semplice per ricavare buon profitto dalle spa­
ragiaie, vogliamo dire dalla coltivazione forzata 
degli asparagi. 

Scelte le asparagiaie, a porche non troppo 
larghe (per esempio da metri 0,80 ad un metro) 
e di lunghezza indeterminata, si scavano late-

sioni sanitarie, i parroci dovrebbero occupar- ! talmente alle medesime due fosse larghe m. 0,75 
sene. Ma non basta un articolo del Giornale e e profonde altrettanto, con pareti un poco in­
meno ancora del Bullettino a rimuovere l'a­
patia generale predominante, cho lascia inari­
dire le fonti della prosperità economica delle 
popolazioni, ponendo in non cale i più vitali e 
i più ovvii precetti della scienza agricola. 

L'amico Valussi non era in Friuli quando 

clinato ossia spinte al disotto delle aiuole degli 
sparagi: queste due fosse si riempiono di leta­
me fresco che deve essere pigiato ben bene af­
finchè non si abbassi poi troppo nella fermen­
tazione. Sopra le aiuole si collocano, 1' uno 
accanto all'altro, cassoni coperti da vetri, di 2 

nell'anno 1863 la nostra Associazione agraria j metri di larghezza, i quali di notte sì coprono 
diffondeva a più migliaia di esemplari una 
istruzione popolare sul modo di fare e conser­
vare il letame di stalla e gli altri concimi più 
comuni, e quando successivamente metteva a 
concorso un premio, che non ebbe concorrenti, 
per chi avesse la propria concimaja meglio te­
nuta. E se questi provvedimenti giovarono poco 
alloca, sarebbe egli sperabile che giovassero 
adesso ? Dovrebbero giovare veramente, perchè 
allora non vi era un Ministero di agricoltura 
che promuovesse e premiasse V istruzione agra­
ria dei contadini nelle scuole rurali ;nè un Mi­
nistero della pubblica istruzione che ordinasse 
e premiasse V istituzione delle scuole serali e 
festive. Ma l'incuria, l'ignoranza e la resi­
stenza passiva rendono vani ed illusorii, o per lo 
meno assai lenti, ì benefizii che il Governo vor­
rebbe recare all' agricoltura e alla istruzione 
delle plebi rurali. 

Quanto più si avvicina il momento di veder 
scorrere l'acqua nei canali del Ledra e tanto 
più evidente sì fa l'ostacolo del frazionamento 

con sostanze pagliose (paglia, foglie, erbe sec­
che e simili.) Dopo circa un mese conviene 
cambiare il letame vecchio con altro fresco; 
fatto questo cambio si è quasi sicuri di vedere 
bei turioni spuntare come alla primavera, e 
continuare per un mese e più; e, se il tempo 
non sarà troppo umido e freddo, fino al so­
praggiungere della vegetazione naturale. 

Un signor L. D. scrive alla «Gazzetta delle 
Campagne» che in questo inverno ha fatto 
parecchi saggi di tale coltivazione forzata degli 
asparagi e ne ebbe risultamentì molto lusin­
ghieri: da oltre un mese raccoglie mazzetti di 
asparagi perfettamente formati, e ne va rac­
cogliendo ancora con grande suo utile e con 
maggiore soddisfazione dei ghiotti consumatori 
di primizie. 

Se non e' è, vale la pena di fare un' apposita 
asparagiaia; s'intende che in questo caso non 
se ne potranno godere i frutti che nel venturo 
inverno ; si fa L'asparagiaia in bella esposizione 
di mezzogiorno, riparata; e so non la è, si ri-

dei nostri terreni, esistendo il fatto che pochi s- ^^^^.^ con opportuni arginelli dì terra:'a no 
simi fra i possessori sottoscrissero all' acqui 
sto di quelle acque. Dovranno quindi i pochis­
simi sottostare alla spesa di scavarsi lunghi 
canali e superare gli ostacoli delle strade e dei 
fossati da attraversarsi, se non vorranno veder 
scorrere V acqua nei canali principali costruiti 
dal Consorzio senza usufruirne, dovendo pure 
egualmente pagarla. Alle altre preoccupazioni 
della nostra condizione economica, dobbiamo 
aggiungere anche questa, per confermarci nella 
convinzione che il bene è sempre difficile a con­
seguirsi. 

BerUolo, 10 marzo 18SL A. DELLA SAVIA 
'«H>'i 

I T E AGRARIE ED ECOIMICHE 
Il termine stabilito per V ammissione delle 

domande ai due concorsi a premi per piantonai 
e semenzai di viti araericaiie resistenti alla fil­
lossera, aperti dal Ministero d'agricoltura, è 
stato prorogato, a tutto il 30 giugno 1881* 

co 
Se avete un'esposizione favorevole e discreta J derevoli 

quantità di stallatico fresco, eccovi un mezzo 

vembre si applica il sistema su descritto, ed in 
gennaio, e forse anche prima, sì incominciano 
a raccogliere buoni asparagi. 

oo 

L'aumento della consumazione del vino e 
r estendersi della fillossera attraggono la atten­
zione dei vìticultori sui tentativi di acclima-
zione delle viti che si vanno facendo dapper­
tutto. In Australia la coltivazione della vite è 
diventata uno dei rami più prosperi e più inte­
ressanti deiragricoltura. Sino dal 1840 vi furono 
importate dello viti del Reno, e già la produ­
zione vi è cresciuta straordinariamente, e tale 
che negli anni 1875,1876 e 1877 raggiungeva 
oltre 32,000 ettolitri di vino. E in fatto dì qua­
lità non sono inferiori alle viti europee : vi sono 
ì bordò, i borgogna, i madera, i moscati, i to-
kai, i costanza, ecc. Tutti questi vini figura­
rono con onore nelle esposizioni internazionali. 
Anche in Algeria le viti riuscirono a meraviglia 
e tendono ad aumentarsi in proporzioni consi-

KH w 
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PEEZZI DEI CEREALI E DI ALTRI GENERI DI CONSUMO 
venduti sulla piazza eli Udine nella settimana ^al 7 al 12 marzo IS81. 

Frumento. peret tol . 
Orariotu^Cò . . . . . . . . . » 
Segala . . . . . « » 
Avena . . . . . . . . . . . . > 
Saraceno . . . . . . . . . . . » 
Sorgorosso . . . . . . . . . . » 
Miglio . > 
Mistura » 
Spel ta . . . . , , » 
Or5!0 da pilare . . . , , . . . » 

» pihuo . » 
Lentìcchie » 
P^agiuoìi alpigiani » 

» di pianui-a » 
Lupini » 
Castagne . . . . . . . . . . . » 
Kiso 1" qualità » 

» 2" » » 
Vino di Provincia , . . . . , » 

» (li altre provenienze . . » 
Acq\javìte . . . . . . . . . . » 
Aceto » 
Olio (l'oliva P' (|ualti,à. , . . » 

Ravizzone in seme. . , , . , * 
Olio minerale o petrolio . . . » 
Crusca perquint . 
Fieno , . . » 
Faglia da foraggio * 
Legna (la fuoco Torte , . . . » 

> » d o l c e . . . . » 
Carbone forte » 
Coke. » 
Carne di bue . . a peso vivo » 

> di vacca . » » 
» di vitello. > 

Senza dazio cons. 

Massimo Minimo 

«pihMtÉ 

6.50 

17. 

45.84 

70.— 
42.— 
80,— 

152^80 
117.80 

63.23 
14.60 
7.30 
5.75 
2.0^ 
L74 
6.90 
6.— 

62.— 
6 4 . -

12.60 1L20 

b - « » - . - . e - . 

6. 

« ' ^ - f * 

i6. 

40,84 
27.84 
54.— 
30.— 
79 
20.— 

142.80 
97,80 

58.23 

5 — 
o.— 
1.64 
1.44 
6 . -
4,50 

Dazio 
consumo 

.61 

L37 
Ì.37 

2.16 
2.16 
7.50 
7.50 

12.— 

7.20 
7.20 

6.77 
—.40 
—.70 
—.30 

—.20 
—.60 

Senza dazio òons. 

Massimo Minimo 
Carnediporcoapesovìvo p.quint. 113. 

» 

» 

> 

» 

l e ­

di vitello q. (lavanti per Cg. 
» q. di dietro . > 

di manzo » 
di vacca . » 
di toro . . . . . . . . . » 
di pecora . . . . . . . » 
dì montone . . . . . . » 
di cas t ra to . » 
di agnello » 
di porco fresca . . . 

Formaggio di vacca duro . 
» > molle 
» di pecora duro 
> > molle 
> lodigiano . . . 

Burro . » 
Lardo fresco senza sale. , . » 

» salato , e. • . » 
Farinadifrumento 1** qualità > 

» di granoturco . . . . » 
Pane P qualità . . . . . . . » 

» 2» » » 
P a s t e ! " » . . . . . . . > 

Pomi dì terra . . . . . . . . . » 
Candele dì sego a ytampo . . » 

» steariche . . . . . . » 
Lino cremonese fuio . . . . . » 

» bresciano . . . . . . . . » 
Canape pettinato . . . . . . » 
Stoppa . . . . , » . » 
Uova . . . . . . . . . . . a dozz. 
Formelle di scorza. , . percento 
Mielo » • 

1.10 
1.50 
L58 
1.40 

l".06 
1.06 
1.27 

1.85 
3 . -
2.30 
290 
L90 
3.90 
2.42 

1*95 
- .73 
- .54 
-.22 
-.52 

.42 

-.54 
-.12 
1.86 
2.40 
3.20 
3.— 
2.— 
1.20 
-.54 
2.10 

1.40 
1.18 
1.10 

1.17 

1.40 
2.80 
2 . -
2.70 
1.05 

2.17 

63 

.19 
,43 
.40 
.73 
.48 
.10 

2.30 

2*80 
1.70 
-.90 
- 4 2 
2.— 

Bazjo 
conèùmo 

¥' 

i • 

.10 
10 

.12 

.10 

.04 
04 
.03 

£.> 

.15 

.10 

.10 

.10 

.10 

.10 

.08 

.25 

.02 

.02 

.01 
.02 
.02 

.02 

.04 

.10 

rilEZZO CORRENTE E STAGIONiTURA DELLE SETE IN UDINE 
Sete e Cascami. 

' 8elegreggie classiche a vapore , . da L. 
H , 

V- -

» 

L 

» 

» 

» 

. i 

classiche a fuoco . 
belle di merito 
correnti . . . . 
mazzamì reali , 
valoppe i . . . 

• • 

ft * 

* • a 

» 

> 

a L. 

» 

» 

Strusa a vapore P qualità da L>. 
» a fuoco P qualità » 
» » 2 

Nella settimana da 
6 a 12 marzo 

Stag'ioaatura. 
Greggie Colli num 
Trame » > 

a I-. 

6 Chilogr 
5 » 

605 
400 

i 

Yenexìsi. 

J h 

Marzo 

» 

7 
8 
9 

^10 
11 
12 

N O T I Z I E DI BORSA 
Rendila iliiliana Da '20Jianchl Banconoieaustr. i T r i e s t e 

da 
91.10 
91.— 
91.15 
91.15 

1.15 
1.15 

a 
91.25 
91.15 
91.25 
91.25 
91.25 
91.25 

da 
20.35 
20.35 
20.38 
20.38 
20 38 
20.38 

a 
20.38 
20.38 
20,40 
20.40 
20.40 
20.40 

da 
218-
218.-
218.-
218-
218.-
218..-

a 
219.-
2)9.-
219." 
219.-
219.-
219.-

Marzo 

» 

7 
8 
9 

10 
l i 
12 

HendilaU.inoio Da 20 fr. hi BN. 

da 
88.70 
88.70 
88.63 
88.65 
8S.50 
88.75 

a da 
9.31 
9.30 
9.301/2 
9.30 
9,30 
9.30 

a 

Londra 

da 
117.55 
117.50 
117.60 
117.50 
117.50 
117.50 

a 

V-^ 
*'-

OSSBllYAZlONi METEOROLOGICHE ~ STAZIOI^E DI UDINE (R. ISTITUTO TECNICO) 
Altezza del barometro sul mare metri 116, 

> . 

Giorno 
dei mese 

4 -

'^ 

Marzo 6 
» 

» 

» 

» 

» 

8 

9 

10 

11 

12 

Cd 

«3 

m 
03 

7 

9 

10 

II 

12 

13 

o o 

,751.93 
P'Q I 752.60 

'751.90 

753,53 

751.47 

750.73 

749.33 

Tempeialura — Terni. cenUgr. 

ciS 

E 
O 

CO 

o 

3.7 

5.9 
8.3 

8.0 

6.7 

8.5 

8.3 

8.1 

9.5 

11.6 

10.6 

13.7 

14.1 

CU 

8.3 

7.9 

5.8 4.4 8.1 

7.5 10.0 

8.3 j 10.4 

6.7 13.3 
8.8 i2.0 

15.7 

15.5 

B 

4.30 

6.50 

8.18 

8.65 

7.78 

9.18 

8.45 

ai 

a 

C3 OJ 

•5 5 
«3 

1.0 -1.2 

2.6 

5.7 

0.6 

3:6 

4.2 

2.1 

limidUìi 

assoluta 

(1) Le lettere c , !\fl, S corrispoudono a coperto^ misto^ sereno; N B a nebbia; P d^pìoggia 

8.39 
7.06 

6.74 

8.11 
7.54 

Cd 
* 

cu 
• 

Ci. 
a^ OT ' OS 

" O 
1 

5.08 521 

6.44 6.80 

7.90 

6.51 

7.01 

7.50 

relativa 

83 

71 

94 

97 

96 

83 

7.29 i 81 

« • 

• * 

& 

era eo a^ 
o 
o o o 

74 

79 

95 

75 

90 
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